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PROGRAMMA

24 Gennaio 2012 – SALA DEL REFETTORIO ore 16.00
PALAZZO SAN MACUTO – PARLAMENTO ITALIANO

“SIGNIFICATO POLITICO ED ISTITUZIONALE 
DELL’UNIONE EUROPEA NEL MONDO GLOBALIZZATO”

Saluta e modera: Prof. Massimo Caneva - Presidente AESI

Coordinatori: On Giuseppe Azzaro - Comitato Scientifico AESI

Amb. Remo Paolini - Comitato Scientifico AESI

Relatori: Dott.ssa Clara Albani - Direttore Ufficio Parlamento Europeo in Italia

Dott. Lucio Battistotti - Direttore Rappresentanza Commissione Europea in Italia

Presentazione dei Seminari di Studio: Dott.ssa Marialuisa Scovotto - Direzione AESI

e Dott. Matteo Bannerman - Staff AESI

21 Febbraio 2012 – ISTITUTO DIPLOMATICO ore 16.00
VILLA MADAMA MINISTERO AFFARI ESTERI

“POLITICA ESTERA COMUNE: IL MEDITERRANEO”

Saluti: Min. Plen. Stefano Baldi - Direttore Istituto Diplomatico

Prof. Massimo Caneva - Presidente AESI

Coordinatori: Amb. Enrico Pietromarchi - Presidente On. AESI

Amb. Guido Lenzi - Comitato Scientifico AESI

Relatori: Amb. Sandro De Bernardin - Direttore Generale Affari Politici e Sicurezza

Ministero Affari Esteri, Dott. Silvio Gonzato - Capo Unità Segretariato Commissione

Esteri Parlamento Europeo, Prof Massimo Panebianco - Ordinario Diritto

Internazionale Università di Salerno

Modera: Dott.ssa Laura Antonini - Direzione AESI
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20 Marzo 2012 – CASD PALAZZO SALVIATI ore 16.00
MINISTERO DELLA DIFESA

“CRISI E SICUREZZA INTERNAZIONALE: ONU / NATO / UE ”

Saluto: Gen. S.A. Orazio Stefano Panato - Presidente CASD - Ministero della Difesa

Prof Massimo Caneva - Presidente AESI

Coordinatore: Gen. Antonio Catena - Comitato Scientifico AESI

Relatori: Gen. S.A. Vincenzo Camporini - Comitato Scientifico AESI, Prof. Stefano

Silvestri - Presidente IAI, Min. Plen. Gabriele Checchia - Consigliere

Diplomatico del Ministro della Difesa, Cons. Alexander Stutzmann - Gabinetto

del Presidente del Parlamento Europeo

Modera: Dott. Andrea Segarelli - Direzione AESI

17 Aprile 2012 – SALA DELLE BANDIERE ore 16.00
PARLAMENTO EUROPEO

“AMBIENTE, RISORSE E CRISI ECONOMICA. COERENZA E

CREDIBILITÀ DELLE POLITICHE EUROPEE PER LO SVILUPPO”

Coordinatori: Amb. Gianfranco Varvesi - Comitato Scientifico AESI, 

Prof Antonio Macchia - Segretario Generale AESI

Relatori: Dott. Ignazio Visco - Governatore della Banca D’Italia (invitato), 

Amb. Daniele Mancini - Consigliere Diplomatico del Ministro dello Sviluppo

Economico, Dott. Andreas Huber - Capo Unità Commissione Ambiente -

Parlamento Europeo

Dott. Modera: Dott. Alessandro Iachetta - Staff AESI
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8 Maggio 2012 – SALA DELLE BANDIERE ore 16.00
PARLAMENTO EUROPEO

“COSCIENZA CRITICA E QUALITÀ DELLA
DEMOCRAZIA IN EUROPA”

Coordinatori: Prof Massimo Caneva - Presidente AESI

Prof. Ugo Villani - Ordinario di Diritto Internazionale - LUISS Università “Guido Carli”

Relatori: On Carlo Casini - Presidente Commissione Affari Costituzionali

Parlamento Europeo, Mons Prof. Luis Romera Rettore P. Università della Santa Croce

Modera: Dott.ssa Marialuisa Scovotto - Direzione AESI

19 Giugno 2012 – ISTITUTO DIPLOMATICO ore 16.00
VILLA MADAMA MINISTERO AFFARI ESTERI

“CRISI DELL’OCCIDENTE E SPIRITUALITÀ DELL’EUROPA”

Coordinatori: Prof. Massimo Caneva - Presidente AESI,

Amb. Adriano Benedetti - Comitato Scientifico AESI AESI

Relatori: Cardinale Julian Herranz - Santa Sede, Amb. Nigel Baker -

Ambasciatore del Regno Unito presso la Santa Sede, On. Magdi Cristiano Allam -

Parlamento Europeo, Dott. Ettore Bernabei - Presidente On. Lux Vide - già

Direttore Generale RAI

Modera: Dott. Tomas Koguc - Coordinamento AESI
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3 Luglio 2012 – ISTITUTO DIPLOMATICO
VILLA MADAMA MINISTERO AFFARI ESTERI

PRESENTAZIONE DELLE TESI FINALI

Presiede: Prof. Massimo Caneva - Presidente AESI

Saluti: Min. Plen. Stefano Baldi - Direttore Istituto Diplomatico

Dott.ssa Clara Albani - Direttore Ufficio Parlamento Europeo in Italia

Dott. Lucio Battistotti - Direttore Rappresentanza Commissione Europea in Italia

Gen. S.A. Orazio Stefano Panato - Presidente CASD - Ministero della Difesa

Amb. Enrico Pietromarchi - Presidente On. AESI

Coordinano: Prof Antonio Macchia e Dott.ssa Marialuisa Scovotto
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AESI
ASSOCIAZIONE EUROPEA DI STUDI INTERNAZIONALI

L’AESI è un’associazione culturale che ha come obiettivo centrale la pro-
mozione dei diritti dell’uomo nell’ambito della politica e della cooperazione
internazionale. L’AESI si propone di sviluppare, nelle sue attività di studio e
di formazione e nei programmi internazionali, una vera cultura della cooper-
azione tra i popoli e le nazioni, nel rispetto della dignità e dell’identità della
persona umana, soprattutto tra quei giovani che si preparano ad intrapren-
dere la carriera diplomatica o quella presso Istituti e Organizzazioni
Internazionali. L’Associazione è senza fini di lucro, indipendente da partiti e
movimenti politici.

Sono oltre duemila i giovani laureati e gli studenti universitari che hanno già
preso parte, in questi ultimi anni, ai seminari di studio organizzati dall’AESI
in collaborazione con il Circolo di Studi Diplomatici e sotto il Patrocinio del
Ministero Affari Esteri, della Commissione Europea e delle Nazioni Unite.
Molti di loro hanno già intrapreso la carriera diplomatica o sono impegnati
in sedi internazionali di rilievo come le Nazioni Unite. Tra i relatori ospiti
dell’AESI hanno preso la parola più di cinquanta ambasciatori, nonché rap-
presentanti delle Nazioni Unite, della Commissione e del Parlamento
Europeo, e numerosissimi docenti universitari.

Le attività dell’AESI prevedono corsi, seminari e convegni su tematiche quali
il futuro del multilateralismo e l’effettività delle istituzioni multilaterali, il
problema del sottosviluppo, lo sviluppo del diritto internazionale e i progres-
si del processo d’integrazione europea. Con il supporto dell’Istituto
Diplomatico del Ministero Affari Esteri, particolare attenzione è riservata
alla formazione nel settore delle emergenze umanitarie e della diplomazia
preventiva. L’AESI realizza i suoi seminari di studio congiuntamente
all’Ufficio per l’Italia del Parlamento Europeo, alla Rappresentanza in Italia
della Commissione Europea. Nel 2003 è stata organizzata dalla
Rappresentanza della Commissione Europea in Italia e dall’AESI una spe-
ciale pubblicazione sui temi del futuro dell’Europa e del Trattato
Costituzionale. L’AESI organizza e promuove anche la partecipazione a pro-
grammi di cooperazione internazionale e aiuto umanitario con incontri che
coinvolgono giovani universitari di diverse nazionalità.
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Tra tali programmi ricordiamo quelli nella Regione Baltica, realizzati in col-
laborazione con l’Università di Tallin in Estonia sulla “Cooperazione
Universitaria per l’Integrazione Sociale Estone-Russa” (1996 e 1997); il
“Programma d’Assistenza Umanitaria alle Popolazioni Rifugiate Provenienti
dal Kossovo”, realizzato nel 1999 presso l’Aeroporto Militare di Bari Palese
e in collaborazione con il Ministero della Difesa e la Prefettura di Bari; il
Workshop Internazionale in Bosnia-Herzegovina su “Il Ruolo dell’Università
nell’Assistenza Umanitaria e nei Processi di Pace del Sud-Est Europa” nel
maggio 2000 a Sarajevo in collaborazione con le Nazioni Unite, l’Università
di Sarajevo e l’Università di Roma “La Sapienza; la “First University
Summer School for Cooperation and Humanitarian Affairs in South-Eastern
Europe”, a Sarajevo nel luglio 2001 con le Forze di Pace italiane a Sarajevo,
le Nazioni Unite, l’Università di Sarajevo; la “European University Summer
School” (luglio 2002) presso le Università di Sarajevo, Belgrado e Mostar, in
collaborazione con le Forze di Pace italiane e l’ONU con studenti universi-
tari e giovani laureati provenienti dai più importanti atenei italiani e del
Regno Unito (come le Università di Oxford e Cambridge); le “European
University Summer School in Libano” nel luglio del 2003 in collaborazione
con l’Ambasciata d’Italia e l’Istituto di Cultura Italiano a Beirut, con l’ONU,
la Rappresentanza della Commissione Europea in Libano e le Forze di Pace
UNIFIL. Nel maggio 2005 l’AESI ha organizzato per la prima volta uno
“Spring University Workshop” a Bruxelles in cooperazione con il Regional
United Nations Information Centre (RUNIC) di Bruxelles, durante il quale
studenti e neolaureati italiani, insieme ai loro colleghi europei e non, si sono
incontrati per seguire una serie di seminari in sedi prestigiose, quali gli uffi-
ci delle Nazioni Unite, la Missione Permanente d’Italia presso l’UE, gli uffi-
ci del Parlamento Europeo e il Collegio d’Europa di Brugge. Nel dicembre
del 2005 l’AESI ha organizzato un European Workshop of International
Studies a Gerusalemme in collaborazione con le Nazioni Unite. In occasione
del Workshop si sono organizzati seminari di studio presso l’Università
Palestinese di Betlemme e di Al Quds a Gerusalemme, con l’Università di
Haifa e l’Ambasciata d’Italia a Tel Aviv. Nel giugno 2007 l’AESI è stata rice-
vuta dal Presidente del Parlamento Europeo a Bruxelles per un incontro di
approfondimento sul nuovo trattato dell’Unione Europea. Nel giugno 2008
l’AESI ha promosso un FORUM Europeo di giovani universitari con la parte-
cipazione del Presidente del Parlamento Europeo Nel maggio del 2010
l’AESI ha organizzato la seconda European University Summer School in
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collaborazione con l’Ambasciata d’Italia e UNFIL e con le Università
Libanese e USEK di Kaslik. Nell’ottobre del 2010 l’AESI ha organizzato
inoltre il FORUM con l’Università di Sarajevo e le Forze di Pace Italiane a
BUTMIR. Nel maggio 2011 l’AESI ha organizzato un FORUM con
l’Università di Nicosia e UNFICYP a Cipro. Nel luglio 2011 presso Villa
della Fonte (IUE) a Fiesole, l’AESI ha organizzato un Seminario di Studi in
collaborazione con l’Istituto Universitario Europeo di Fiesole (FI) sul tema
“University promoting democracy and peace in Middle East”.
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FORUM EUROPEO AESI DEI GIOVANI UNIVERSITARI A ROMA

INCONTRO DEL PRESIDENTE DEL PARLAMENTO EUROPEO CON I GIOVANI DEL
FORUM PRESSO PALAZZO SAN MACUTO - CAMERA DEI DEPUTATI - ROMA

FORUM EUROPEO AESI DEI GIOVANI UNIVERSITARI 
IN LIBANO E SARAJEVO

PRESIDENTE AESI CON IL
COMANDANTE UNIFIL IN LIBANO

FORUM EUROPEO IN COLLABORAZIONE
CON EUFOR IN SARAJEVO

L’iscrizione ai Seminari è limitata a 100 posti. Si accede previa selezione dei titoli e colloquio.
La domanda per sostenere i colloqui con allegato il CV e foto deve essere inviata entro e non

oltre il 9 gennaio 2012 alla Segreteria Organizzativa AESI: segreteria_aesi@yahoo.it



“L’Europa non potrà farsi in una sola volta, né sarà costruita tutta insieme;
essa sorgerà da realizzazioni concrete che creino anzitutto una solidarietà di
fatto” (Robert Schuman)

“La democrazia deve la sua origine e il suo sviluppo al cristianesimo. È nata,
quando l’uomo è stato chiamato a realizzare la dignità della persona nella
libertà individuale, il rispetto dei diritti degli altri e l’amore verso il prossimo.
Prima dell’annuncio cristiano tali principî non erano stati formulati, né erano
mai divenuti la base spirituale di un sistema di autorità.”(Robert Schuman)

“Noi europei dobbiamo esercitare assieme anche la politica estera, solo que-
sto obiettivo può realmente aiutarci.” (Konrad Adenauer)

“A lungo termine il futuro dell’Occidente non è tanto minacciato dalla tensio-
ne politica quanto dal pericolo della massificazione, dell’uniformità del pensie-
ro e del sentimento; in breve, da tutto il sistema di vita, dalla fuga dalla respon-
sabilità, con l’unica preoccupazione per il proprio io. Questo pericolo può
diventare veramente mortale per il progresso culturale”(Konrad Adenauer)
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“All’origine di questa civiltà europea si trova il cristianesimo. Non intendo
con ciò introdurre alcun criterio confessionale, esclusivo, nell’apprezzamen-
to della nostra storia. Soltanto voglio parlare di un retaggio comune europeo,
di quella morale unitaria che esalta la persona e la responsabilità della per-
sona umana” (Alcide De Gasperi)

“Il compito di realizzare l’unità europea non spetta ad un’imprecisabile
generazione di un imprecisabile futuro, ma spettava alla nostra generazio-
ne.” (Altiero Spinelli)

11

ALCIDE DE GASPERI

ALTIERO SPINELLI




